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Sabato 6 aprile 2013 ilGiornale

Un video mostra il killer
di Martin Luther King

«Io rovinato da Amanda Knox
E lei ora se la gode negli Usa»

A lla fine, dalla bocca di
Amanda, uscì quel no-
me: Patrick Lumumba.

I presenti tirarono un sospiro
di sollievo.Nella stanzac’era-
no avvocati, giudici, poliziot-
ti. E a tutti la «confessione» di
Amandaparveuna«liberazio-
ne».Del restoquel giovanotto
dalla pelle nera aveva ilphysi-
quedurôledelperfetto«colpe-
vole».Meglioancorase«assas-
sino».Un«mostro» da sforna-
re caldo caldo sulla graticola
delleprimepaginedeigiorna-

li. Giornali che in quei giorni
di fine 2007 spandevano bra-
ce sul giallo della studentessa
inglesemassacrata a Perugia.
La vittima:MeredithKercher;
gli «amici» di lei: Raffaele Sol-
lecitoeAmandaKnox; ilbalor-
do del gruppo: Rudy Guede.
Mancava solo la «figurina»
più ricercata: il killer sangui-
nario, meglio se di colore.
L’identikitdiLumumba, ilba-
ristacongolesearrivatonelno-

stro Paese in cerca di fortuna.
Amanda,l’americanadibuo-

na famiglia, non ebbe dubbi: il
colpevole?«Lumumba».Lapo-
lizialoarrestòechiuseincarce-
re per due settimane. «Ripete-
vocheconqueldelittononc’en-
travonulla,manessunomicre-
deva», si tormenta a sei anni di
distanza da quell’incubo. Non
parla volentieri coi giornalisti,
si limita auno sfogo: «Nessuno

in Italiami hamai chiesto scu-
sa...». Eppure lui davvero «non
c’entrava nulla»: «innocente»,
comediconoalbardello sport;
«estraneoai fatti» comedicono
albardeltribunale.«Asalvarmi
-ricorda-nonfucertoilravvedi-
mentodegliinquirenti,malate-
stimonianza di un cliente del
miopubchetestimoniòdiesse-
re stato con me nell’ora in cui
Meredith veniva accoltellata».

Per quella falsa accusa contro
di lui, Amanda è stata condan-
nataper calunniaa3anni.Ma-
grasoddisfazioneperLumum-
bache,dopolasuadisavventu-
ra giudiziaria, con l’Italia chiu-
se definitivamente. Si trasferì
in Polonia dove ha ritrovato
unasuaserenitàgrazieall’amo-
redellamoglieedeifigli.C’èchi
diceoraLumumbasbarchiillu-
nario facendo il dj, chi che ab-

bia aperto unnuovopub come
quello che aveva a Perugia
quandofinìdietrolesbarre.Lui
non conferma né smentisce:
«Lamiavita interessasolomee
la mia famiglia». Un «fanta-
sma», Lumumba, cui neppure
la sentenza della Cassazione
che ha annullato l’assoluzione
diAmandariesceadarecorpo.
Silenzio. Oblio. Rotto solo dal-
l’ecodiqualchefrasesprezzan-

te, tornata oggi più attuale che
mai:«Amandaèunagrandeat-
trice... mi accusò sapendo di
mentire... una vendetta solo
perché tra me e lei c’era stato
qualchescrezio...».Amandada-
va una mano saltuariamente
nel pub Le Chic gestito da Lu-
mumba,ma invece di lavorare
passava tutto il tempo a chiac-
chierare con i clienti. Lumum-
basi«permise»difarglielonota-
re,elei,Amanda,pensòbenedi
fargliela pagare nel peggiore
deimodi.Accusandolodiesse-
re un assassino. Quindici gior-
ni in galera, poi il prosciogli-
mento.«Benchéfossiuscitopu-
litodallavicenda-dichiaròLu-
mumba alDailyMail - i clienti
non venivanopiù nelmio pub.

Hodovutochiudereilloca-
le, licenziare il persona-
le.Senza lavoroemalvi-
stodatutti».Costrettoa
fuggire dall’Italia. Lu-
mumba ha seguito,
con sconcerto, l’al-
ternanzadelle sorti
giudiziarie della
sua calunniatri-
ce: prima con-
dannataa25an-
ni, poi assolta,
ora di nuovo
sottoposta a

processo. Ha le
idee chiare Lumumba:

«Amanda è negli Stati Uniti e lì
rimarrà per sempre...». Per lei
ingenti guadagni grazie aun li-
brocheracconta lasua«storia»
e alla tante ospitate televisive
dove,piùcheMeredith, lavitti-
ma sembra essere proprio lei,
Amanda. Ilclichéaprovadiau-
dience è sempre lo stesso:
Amanda che piange perché i
giudici italiani continuano a
perseguitarla...».
Per Lumumba nient’altro

chele«lacrimedicoccodrillodi
un’attrice fantastica...».

È il luglio del 1968, tre mesi dopo
l’assassinio di Martin Luther King a
Memphis, e due poliziotti fanno
spogliare il killer, James Earl Ray, e lo
perquisiscono. Gli sono stati appena
letti i suoi diritti. Sembra un film ma è
quanto realmente accaduto 45 anni fa,
immagini oggi rese pubbliche in un
video inedito scoperto dalla polizia del
Tennessee due anni fa. Gli
investigatori dell’epoca filmarono
l’arresto di Ray per evitare che al
processo gli avvocati della difesa
potessero accusare la polizia di aver
condotto male le indagini

L’INEDITO 45 ANNI DOPO

diNinoMateri

Lo sfogo di Patrick Lumumba coinvolto nel giallo di Perugia

FaustoBiloslavo

Quattro giornalisti italiani
sonostatirapitiinSiria,nellazo-
na settentrionale in parte con-
trollata dai ribelli. Il gruppo,
partitoilprimoaprile,ècompo-
sto da Amedeo Ricucci della
Rai, Elio Colavolpe, veterano
dellafotografiadiguerra,l'ope-
ratore Andrea Vignali (ambe-
duefreelance)eunitalosiriano
che facevadaguida.Gli italiani
sonoentratidallaTurchianelle
parte settentrionale del Paese.
Secondoleprimenotiziedifon-
te araba sarebbero stati subito
«venduti» al gruppo Jabaht al
Nusra, il più estremista e letale
della frammentata guerriglia
contro Damasco. Dal dicem-
bre dello scorso anno gli Stati
Unitihannobollatoilgruppoar-
mato come «organizzazione
terrorista».
SullapaginaFacebookdiRi-

cucci, che lavora per il pro-
gramma di Rai 2 La storia sia-
monoi, ilreportageeraannun-
ciato. «Ci siamo. Parto. Per la
Siria,ancoraunavolta.Èdove-
rosoesperocheservaabucare
il muro dell'indifferenza. SI-
LENZIO,SIMUOREènonaca-

so il nomecheabbiamodato a
questo nuovo reportage Rai»
ha scritto. «Lo potrete seguire
giorno dopo giorno, fino al 15
aprile, sulle pagine del mio
blogesulsitowww.lastoriasia-
monoi.rai.it,grazieadunweb-
doc che si preannunciamolto

interessante.Parlatene,condi-
videte i miei post, aiutateci a
parlarediquesta tragedia infi-
nita».
Un'ideainnovativastile«Si-

ria2.0» con i suoi amici in rete
che gli auguravano «in bocca
al lupo».Purtropposono finiti

nelle fauci della guerra civile
in Siria, dove basta un nulla
per venir prelevati dal gruppo
sbagliato. La Farnesina vole-
va tenere riservata la notizia
percercaredinonalzarelapo-
sta e risolvere il rapimento in
pocheore o giorni,manotizie

del genere volano. Ieri sera il
primo a parlare di voci su ita-
liani rapiti in Siria è stato il
TgCom e poco dopo l'Ansa
con un breve dispaccio
d'agenziaannunciava:«Quat-
tro giornalisti italiani rapiti
nelnorddelpaese».Atardase-

ra la conferma ufficiale: «L'
unità di crisi si è immediata-
menteattivataedèincontatto
conifamiliari.Occorremante-
nereilmassimoriserbo:l'inco-
lumità dei connazionali resta
la priorità assoluta».
Daunpaiodigiornidall'Ita-

lia non si riusciva più a comu-
nicareconlatroupecheeraen-
tratainSirianellazonadiAlep-
po, la città dove si combatte
damesi fra ribelli e governati-
vi.Ricucciharealizzatodiver-
si reportage inMedio Oriente
ehaseguito lasanguinosapri-
maveraaraba inLibia. In Siria
c'era già stato, sempre nel
nord,alseguitodeiribelli. Il fo-
tografo milanese Colavolpe è
un veterano della prima linea
fin dall'Afghanistan nel 2001,
dopo l'attacco dell'11 settem-
bre.ATripolièentratoconi ri-
belli che hanno fatto cadere il
regimediGheddafi scattando
immagini uniche.
In Siria ha seguito la rivolta

armata fin dall'inizio passan-
do settimane nelle zone con-
trollatedai ribelli.AdAleppoè
rimastosottoibombardamen-
tigovernativirimanendomez-
zo sordo da un timpano.

Il barista che finì in cella da innocente: «Nessuno mi ha chiesto scusa: né lei né gli inquirenti italiani»
SALVATO
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la storia

NEL NORD DEL PAESE Sarebbero in mano al gruppo più estremista e pericoloso

Rapiti in Siria 4 giornalisti italiani
La Farnesina conferma: sono un reporter della Rai, un fotografo, un operatore video e un freelance


